
 
Oggetto: AUDIZIONE SU D.D.L Ospedali Psichiatrici Giudiziari  

 

✓ Alla Presidente della Commissione Giustizia della Camera dei Deputati on. Donatella Ferranti 

 

Roma, 21 marzo 2017  

Gentile Presidente,  

abbiamo espresso grande preoccupazione a proposito del testo dell’articolo 1 comma 16 lettera d 
del D.d.L. S.2067 Giustizia, approvato al Senato e ora in discussione alla Camera, assegnato alla 
Commissione Giustizia AC 4368, che, se confermato  rischia di riaprire la stagione degli Ospedali 
Psichiatrici Giudiziari (Opg).  

Viene infatti ripristinata la vecchia normativa (quindi ante: legge 81/2014, Dpcm 1.4.2008 allegato 
C, Accordo Conferenza Unificata 13.11.2011), disponendo il ricovero nelle Residenze per le Misure 
di Sicurezza (Rems)  come se fossero i vecchi Opg. Se non si rimedia, saranno inviati nelle strutture 
regionali, già sature, i detenuti con sopravvenuta infermità mentale e addirittura quelli in 
osservazione psichiatrica.  

A pochi giorni dalla chiusura dei vecchi Opg, così le Rems rischiano di diventare a tutti gli effetti i 
nuovi Opg, travolgendone e stravolgendone la funzione. 

Il problema che si vuol risolvere è garantire le cure troppo spesso ostacolate o negate dalle 
drammatiche condizioni delle carceri ? Ma Il diritto alla salute e alle cure dei detenuti non si risolve 
così. Occorre che si rafforzino e si qualifichino i programmi di tutela della salute mentale in carcere 
e che il Dap istituisca senza colpevoli ritardi le sezioni di Osservazione psichiatrica e le previste 
articolazioni psichiatriche. E’ grave che le persone c.d. ex art. 148 CP siano reclusi a Reggio Emilia e 
a Barcellona Pozzo di Gotto senza rispettare il principio della territorialità.  

Semmai si devono potenziare le misure alternative alla detenzione. Così invece, moltiplicando 
strutture sanitarie di tipo detentivo dedicate solo ai malati di mente, riproduciamo all’infinito la 
logica manicomiale. Il rientro di queste persone  nel carcere (o comunque nel “normale” circuito 
delle misure alternative alla detenzione) serviva e serve proprio a ridimensionare il ruolo del cd 
“binario parallelo”.  

Abbiamo chiesto un intervento deciso del Governo per rimuovere quanto inopinatamente la 
norma in discussione ha disposto, a sostegno del faticoso processo di superamento degli Opg. Ci 
auguriamo che nella discussione alla Camera dei Deputati ciò avvenga.  

Siamo pertanto a chiedere un’audizione presso la Commissione da Lei presieduta. 

Cordialmente 

In attesa di riscontro, inviamo cordiali saluti.  

p. il Comitato nazionale stopOPG 

Stefano Cecconi, Giovanna Del Giudice, Patrizio Gonnella, Vito D’Anza, Denise Amerini 

http://www.camera.it/_dati/leg17/lavori/stampati/pdf/17PDL0050460.pdf

